XXVI GIORNATA DELLA MEMORIA E DELL’IMPEGNO IN RICORDO DELLE VITTIME INNOCENTI DELLE MAFIE 
Il 21 marzo rappresenta per noi tutti un momento di riflessione e approfondimento sul significato del valore della Memoria e dell’Impegno attraverso il ricordo delle vittime innocenti di tragici fatti di mafia. 
Gli alunni dell’I.C. 2 di Asti hanno voluto ‘incontrare’ le giovani vittime, bambini e ragazzi uccisi per mano della mafia, partendo dalle loro storie, rielaborandole e facendole proprie; così, piano piano, hanno preso forma pensieri e prodotti grafici come le sagome rappresentative di Emanuela Sansone, Giuseppe Parretta, Cosimo Aleo e Luigi Cafiero. 
Con le parole “A ricordare e riveder le stelle”, lo slogan scelto e adottato da Libera contro le mafie per l’edizione 2021, il 21 marzo è per le vittime ‘tornare’ ed essere ‘nuovamente’ ricordate per rivivere nella nostra capacità di fare memoria: tanto per i bambini della scuola dell'Infanzia e della primaria quanto per i nostri ragazzi della secondaria, il 21 marzo 2021, è diventata importante occasione di riflessione e confronto, un momento nel quale affidare alle stelle le sensazioni, le paure per la pandemia e i desideri, collocandole in cieli blu, fiumi e viali. È stato un percorso denso di emozioni espresse nelle più svariate forme: dalle parole alle immagini, dai disegni alle canzoni.  
I bambini e le insegnanti della scuola dell'Infanzia Cagni, ad esempio, hanno aderito all'iniziativa “A ricordare e riveder le stelle” realizzando due elaborati: la "sagoma della vittima", dipinta con i colori dell'arcobaleno in segno di speranza e di libertà e le "stelline della memoria", che hanno racchiuso in sé la rappresentazione grafica dei desideri dei nostri piccoli alunni, un vero inno alla vita verso un mondo migliore da costruire insieme.
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Gli alunni della classe II della scuola primaria Laiolo hanno invece affidato alle stelle un significato altro e personale: sono diventate le paure da consegnare all’elemento acqua di un fiume immaginario nel quale i brutti pensieri scorrono via per lasciare spazio alla speranza. Ed è proprio un viale della speranza quello che è stato ricreato con i pensieri messi per iscritto sulle stelline-sogni.
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Descrizione generata automaticamente] Il murales realizzato nel cortile della scuola primaria Baussano vuole poi ricordare tutte le vittime, da quelle i cui nomi ricorrono nelle celebrazioni delle note stragi ai nomi di uomini, donne e bambini che forse non conosciamo, ma che vogliamo ricordare per restituire loro dignità. Proprio per questo molte classi hanno scelto di leggere la lunga lista di nomi delle vittime durante le lezioni a distanza, scandendoli con cura per ricordare e, al contempo, promuovere il valore della legalità, così da dare concretezza al principio di cittadinanza attiva. 

I ragazzi della scuola secondaria Goltieri hanno vissuto questa giornata all’insegna dell’educazione alla legalità trattando le attività promosse dall’Associazione Libera contro le Mafie e riflettendo sul tema dell’imprescindibile impegno civico da parte del singolo cittadino in qualità di membro di una comunità locale, nazionale, europea, nonché cittadino del mondo. Gli alunni delle classi terze, guidati dalle loro docenti di Lettere, hanno lavorato su articoli di giornale e altro materiale informativo per ricostruire e approfondire le vicende delle giovani vittime di mafia loro assegnate; all’attività di ricerca e approfondimento è seguito un laboratorio di scrittura finalizzato alla produzione di narrazioni incentrate sulla storia della vittima secondo diversi punti di vista: da parte della stessa vittima, dei famigliari, dell’assassino o di un oggetto implicato nella storia. Nel corso delle attività didattiche sono stati così prodotti degli elaborati testuali, oggetto di lettura espressiva a più voci cui sono state destinate le videolezioni dedicate alla giornata del 21 marzo 2021. La classe IIIA ha fatto rivivere gesti e pensieri appartenuti al giovane Giuseppe Parretta, ucciso dalla mafia locale a Crotone nel 2018 all’età di diciotto anni, perché accusato di aver fatto la spia ai Carabinieri. I ragazzi della IIIB hanno rielaborato la tragica vicenda di Cosimo Aleo, ucciso nel 1987 all’età di appena sedici anni, punito dalla mafia locale di Aci Catena per uno “sgarro” che non gli è stato perdonato. Gli alunni della IIIC hanno ricordato Luigi Cafiero, ammazzato nel 1982 dalla Camorra con undici colpi di pistola a soli diciotto anni per uno scambio di persona. Gli alunni della Secondaria hanno, inoltre, dedicato a ciascuna delle giovani vittime di mafia, un’apposita sagoma realizzata con la preziosa collaborazione dei docenti di supporto e di Arte. 
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Descrizione generata automaticamente]Dopo l’emozionante e costruttiva esperienza vissuta in occasione della XXVI edizione della Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie che li ha visti protagonisti nella realizzazione della sagoma dedicata a Cosimo Aleo e nella stesura di un testo sulla sua storia personale, gli alunni della classe III B della Secondaria Goltieri si sono dedicati ad una nuova opportunità formativa. Coinvolti e guidati dalle insegnanti di Lettere e di supporto, hanno intrapreso in aula la lettura di “Volevo nascere vento”, un testo di Andrea Gentile. Si tratta di un libro che attraverso le parole e i sentimenti di un’adolescente, Rita, racconta storie di mafia ai ragazzi per parlare loro di giustizia e del coraggio delle proprie scelte, per quanto dolorose ma doverose. Le pagine hanno rappresentato una lettura scorrevole, interessante ed utile che ha portato gli alunni a conoscere la vicenda di Rita Atria, la giovane collaboratrice di giustizia che ha affidato i propri racconti allo “zio Paolo”, il giudice palermitano Paolo Borsellino. Rita ha una sola “colpa”, quella di essere nata e cresciuta in una famiglia mafiosa di Partanna, ma l’incontro con il magistrato siciliano le ha cambiato la vita, perché con lui si sente al sicuro e, nonostante la verità sia difficile da accettare e raccontare, Rita decide che è giunto il momento di collaborare con la magistratura e dire tutto ciò che sa, anche se ciò significa lasciare il proprio paese e rinunciare alla propria identità. Dalla lettura di “Volevo nascere vento” ne è seguita la realizzazione di un prodotto audiovisivo ottenuto inserendo contenuti audio (registrazioni delle letture fatte in aula e una colonna sonora), grafici (disegni prodotti dai ragazzi e foto) e testuali (citazioni del libro). Il nostro di narrazione digitale è stato presentato e apprezzato in diretta streaming in occasione della restituzione dei prodotti realizzati dalle varie scuole che hanno partecipato al Progetto “Booktrailer” per conto della Rete #DigitalBiblioAgorà di cui il nostro Istituto fa parte e il cui obiettivo è quello di promuovere la lettura nei giovani valorizzando l’efficacia comunicativa degli strumenti didattici digitali. 
Per prendere visione del booktrailer accedere con un account gmail al seguente link https://drive.google.com/file/d/1-1ptEpjteBqc-vtvG9mPBMwrCb5S5QZ3/view?usp=sharing 
[image: ] 
image7.jpeg
aricordare

(2021 MARZD 2021 | s momecs





image8.jpeg
PROGETTO *IMMERS! NELLE STORIE"
4 5. 2020/2021




image9.jpeg




image1.jpeg




image2.jpeg




image3.jpeg




image4.jpeg
= S
N

Qe _SPoRANZA ohe s

allorgo. sempm. A i, QR foncle)

R Adlinsomo





image5.jpeg




image6.jpeg
XXV GIORNATA
DELIA  MENORIA

£ BELL IMPEGNO
¥ RICORDO

BELLE  VITTIME
INNOCENTI

DELLE  MAFIE

4i

| iYi GIORNATA

DELIA MENORIA
£ DEID INPIGNO
IN RICORDO
DELLE VITTINE

INKOCENTI

DELLE MAFID

=




